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L'INTERVISTA Tommaso Nannicini (Pd)

«Via quota cento
e basta aiuti a pioggia
Serve un reddito
di formazione»

ROCCO VAZZANA A PAGINA 6

«Stop agii aiuti a pioggia. Adesso
reddito di formazione e via. quota 10(b>

ROCCO VAZZANA

D
a quello che leggo
sui giornali sem-
bra che si voglia

estendere fino a dicembre dei
provvedimenti eccezionali, co-
me la cassa integrazione indi-
scriminata senza costi e vincoli
per le imprese, concepiti nella
fase di lockdown. Ma questo si-
gnifica ingessare il sistema pro-
duttivo, non trasformarlo, come
sarebbe necessario». Tommano
Nannicini,economista e senato-
re Pd, è convinto che prorogare
la cassa integrazione e lo stop ai
licenziamenti, come annuncia-
to dal governo, sia solo un pallia-
tivo pericoloso per la nostra eco-
nomia. « Sveglia, è arrivato uno
tsunami che ha colpito un siste-
ma fragile e ora dobbiamo per-
mettere a imprese e lavoratori di
cambiare. Senza lasciarli soli
nella fatica del cambiamento».
Senatore, ma le imprese sono
ancora in estrema difficoltà...
Il cambiamento non va negato,

come fanno gli struzzi, ma gover-
nato. Dobbiamo liberare solu-
zioni, non ingessare problemi.
Qualcuno pensa che inondan-
do le imprese di liquidità e sussi-
di a pioggia tutto possa tornare
come prima? Magari può acca-
dere in Germania, non da noi,
dove tornare come prima signifi-
cherebbe tornare in una stagna-
zione economica che non ci per-
metterà di ripagare i debiti in as-
senza di crescita.
E come si torna a crescere in
queste condizioni?
Dobbiamo aiutare le imprese a
creare lavoro nuovo, di qualità,
inserendosi nelle grandi trasfor-
mazioni tecnologica ed ecologi-
ca della nostra economia. E dob-
biamo aiutare i lavoratori che
perdono il posto, offrendo loro
un reddito vero per formarsi e
cercare nuove opportunità.
Ma esistono davvero queste
nuove opportunità nel mercato
del lavoro italiano?
Dobbiamo crearle, siamo la se-
conda manifattura europea, un
paese che ha molte energie. Il
problema è che vanno liberate,

semplificandogli la vita non
con l'ennesimo decreto "sempli-
ficazioni" che svuota i cassetti
di qualche burocrate, ma rivolu-
zionando i processi della mac-
china pubblica, altrimenti ci ri-
troveremo sempre con le stesse
crisi: Alitalia, Whirpool, Embra-
co. Da decenni ce le portiamo
dietro e da decenni vengono illu-
si i lavoratori. La crisi non passa
da sola, abbiamo bisogno di nuo-
vi Cucinelli e nuove Luxottica.
Dove sono questi novi Cucinelli
capaci di garantire un'occupa-
zione stabile?
Per creare occupazione di quali-
tà bisogna ridurre il costo del la-
voro stabile e investire sulla for-
mazione permanente. Le "tera-
pie intensive" per scongiurare
la crisi d'autunno sono il rilan-
cio degli investimenti pubblici,
il sostegno a quelli privati, il ta-
glio del costo del lavoro stabile,
politiche di garanzie del reddi-
to fatte sul serio e non con bonus
mensili.
Ha detto che prorogare gli stru-
menti emergenziali fino a di-
cembre innescherebbe una
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bomba sociale. Per quale moti-
vo?
Perché così facendo a gennaio fi-
niremo i soldi e ci ritroveremo
con una massa di disoccupati
senza risorse pubbliche e senza
un sistema di welfare solido.

Dobbiamo pensare a come crea-
re occupazione, non offrire assi-
stenzialismo a oltranza. E giu-
sto fare debito per uscire dalla
crisi, ma prima o poi bisogna ri-
pagarlo. E se non cresci non sei
in grado di farlo.
Molti suoi compagni di partito,
però, sono convinti dell'oppo-
sto: la bomba sociale si rischia
senza cassa integrazione e bloc-
co dei licenziamenti.
La bomba sociale scoppia se
non si riformano subito gli am-
mortizzatori sociali. Quando di-
co che bisogna mettere in sicu-
rezza il welfare intendo dire che
dobbiamo dare un reddito ai di-
soccupati, ma per aiutarli a tro-
vare un altro lavoro, non per ga-
rantirgli un finto reddito in un
finto posto di lavoro in un'im-
presa congelata. Bisogna spen-
dere il denaro pubblico per go-

vernare il cambiamento, non
per bloccare tutto fino a dicem-
bre e poi ritrovarsi in una crisi di
proporzioni ingestibili. In due
mesi abbiamo perso 400 mila po-
sti di lavoro nonostante la cassa
integrazione a pioggia e nono-
stante lo stop ai licenziamenti.
Sono numeri enormi e metterli
sotto il tappeto per tutto l'autun-
no sarebbe sbagliato.
Come potrebbero sopravvivere
all'autunno lavoratori e impre-
se senza cassa integrazione?
Io non voglio togliere la cassa in-

«NON DOVREMMO
PERDERE IL NOSTRO
TEMPO A DISCUTERE
DI COSE SENZA SENSO,
COME IL MES. STIAMO
RISCHIANDO
UNA CRISI DI GOVERNO
SULLA BASE
DEI PRECONCETTI
IDEOLOGICI DEL M5S»

tegrazione dall'oggi al domani,
serve un'uscita graduale. Di cer-
to non possiamo rinnovarla a
pioggia, ma mantenerla per
quei settori più colpiti anche a
causa delle nuove regole dettate
dalla pandemia, come il turi-
smo.
Gli aiuti europei, come il fondo
Sure, non ci permetterebbero
di accompagnare l'emergenza
con maggiore serenità?
Qualcuno pensa di usarli per ar-
rivare a Natale, ma sarebbe un'il-
lusione. Dovremmo anticipare
una riforma degli ammortizzato-
ri sociali che poi dovremo esse-
re in grado di sostenere da soli,
trovando le risorse nel bilancio
pubblico per introdurre un sala-
rio di formazione, cioè un sussi-
dio di disoccupazione degno di
questo nome.
E sempre la vecchia storia della
coperta corta. Dove si trovano
queste risorse?
Per esempio potremmo togliere
quota cento e dare i soldi ai di-
soccupati, non a chi ha un lavo-
ro stabile e può lavorare ancora
qualche anno.
Possibile una soluzione di que-
sto tipo con questa maggioran-
za?
Non lo so, cominciamo a chie-
derlo almeno. I compromessi si
fanno dopo.
A proposito di compromessi e
risorse europee. Sarà possibile
trovare un accordo sul Mes?
Chi vivrà vedrà, l'importante pe-
rò è abbandonare le bandierine
ideologiche. Non dovremmo
perdere il nostro tempo a discu-
tere di cose senza senso. In que-
sto momento rischiamo una cri-
si di governo non su scelte con-

crete da cui dipende il benesse-
re delle persone ma su precon-
cetti. E uno spettacolo che do-
vremmo risparmiare agli italia-
ni.
La crisi di governo è dunque
un'ipotesi concreta?
Vedo molta agitazione. Questa è
una maggioranza difficile, nata
in condizioni eccezionali, tra
forze politiche con visioni mol-
to diverse. Ma io mi aspetterei
che le divergenze si palesassero
su temi concreti, su scelte pro-
fonde, non sulle bandierine.
Perché ritiene infondati i timo-
ri del M5 S su possibili condizio-
nalità nascoste anche in questo
Mes?
Perché è un tema che non esiste.
Ha fatto bene Zingaretti a porre
l'accento su come spendere
quei soldi. C'è la disponibilità
di un prestito europeo con con-
dizioni favorevoli per rimettere
in piedi la sanità pubblica. Be-
ne, dovremmo semplicemente
disegnare gli interventi che ser-
vono. Dopodiché non prendere
i soldi sarebbe una follia.
Però quando parliamo di assen-
za di condizionalità del Mes ci
basiamo semplicemente su un
comunicato stampa dell'Euro-
gruppo. Non è troppo poco co-
me garanzia?
L'accordo europeo è chiaro, l'u-
nica condizione è che quel fi-
nanziamento venga investito
sulla sanità. E non dimentichia-
moci che la crescita dell'Italia
per gli altri Paesi europei è un be-
ne pubblico. Se nel 2021 l'Italia
non crescesse si innescherebbe
una crisi del nostro debito che
equivarrebbe a una crisi dell'Eu-
ro. Tutti hanno interesse alla no-
stra crescita.
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